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IPPODROMODI AGNANO

TANGENZIALE STADIO MARADONA EX-ITALSIDER AMERICA’S CUP SOLFATARA
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L’idea di realizzare un campoper corse ippiche nella conca di 
Agnano nacque alla fine dell’Ottocento grazie all’iniziativa 

privata di Raffaele Ruggiero, un proprietario terriero della 
zona del lago prosciugato. Successivamente, negli anni Dieci 
del Novecento,decise di cedere una grande quantitàdei suoi  

terreni al Comune di Napoli affinché vi fosse costruito un  
moderno ippodromodagaloppo.

La morte prematura di Ruggiero portò la sua società alla 
liquidazione, ma i l  progetto fu salvato da un gruppo di 

imprenditori romani operanti nel settore ippico.

I lavori di costruzione iniziarono ufficialmente il 22 maggio 

1926. La progettazione fu affidata all’architetto Paolo Vietti 
Violi, uno dei massimi esperti internazionali di edilizia sportiva 
dell’epoca, che disegnò un impianto all’avanguardia con ardite 
strutture in cemento armato. Tuttavia, la realizzazione subì 

presto una forte battuta d’arresto e la sospensione totale dei 

lavori acausa di gravi problemi economici.

Nel marzo del 1929, per sbloccare l’impasse finanziaria, 

si giunse a un accordo cruciale che trasformò la natura 
dell’investimento. L’Ippodromo passò sotto la proprietà del

Comune di Napoli, diventandoa tutti gli effetti un bene pubblico.
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Il completamento dell’opera fu possibile grazie aun forte 
intervento istituzionale:

• Il Bancodi Napoli garantì i finanziamenti necessari per
ultimare le piste, le tribune e le scuderie

• L’Alto Commissariato (organo governativo dell’epoca) assunse
la responsabilità diretta dell’andamento dei lavori

• Il Comune affidò poi l’impianto a un ente autonomo, che a sua
volta ne diede la gestione in concessione alla società privata

dei f ratelli Spinelli

Superati gli ostacoli, l’Ippodromodi Agnano fu finalmente  

inaugurato il 2 giugno 1935, alla presenza della futura regina 

Maria José.

In sintesi
L’Ippodromodi Agnano è nato dauna forte spinta di capitali 

e terreni privati (Raffaele Ruggiero e successivamente il 
gruppo dei fratelli Spinelli). Tuttavia, a causa delle difficoltà
finanziarie sopraggiunte durante i lavori, l’operaè stata salvata  
e completata solo grazie a un decisivo investimento e subentro 

pubblico (Comunedi Napoli, Alto Commissariato e finanziamenti 
del Banco di Napoli), che ne ha acquisito la proprietà affidandone 
poi la gestione ai privati.

Passato

Progetto

Presente



6

Passato

Progetto

Presente



7

Passato

Progetto

Presente



8

Passato

Progetto

Presente



PasPsato

P 9resente

rogetto

VISTA AEREA

statodei luoghi



VISTA AEREA

statodi progetto

10resente

rogetto

PasPsato

P



11

DEMOLIZIONI 

COSTRUZIONI
Gli interventi previsti sono classificati in
due categorie principali:

Progetto

• restauro e adeguamentodelle strutture 
esistenti;

• costruzione di nuove infrastrutture come  
l’Arena Concerti e il Club di Tennis

INTERVENTI PREVISTI
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SOSTENIBILITÀ E “GREEN DEAL”

Il restyling dell’Ippodromo di Agnano segue le linee
guida del Green Deal europeo, mirando alla neutralità
carbonica del complesso.
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L’integrazione di tecnologie per la produzione di energia
da fonti rinnovabili e l’efficientamento energetico degli
edifici esistenti sono elementi centrali del progetto.
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CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
LOTTI FUNZIONALI
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GLI ELEMENTI ECONOMICI DELLA CONCESSIONE 

E IL QUADRODEGLI INVESTIMENTI

L’operazione Ippodromodi Agnano  
si configura comeuna concessione  
di lavori e servizi ai sensi degli  
articoli 174e seguenti del D.Lgs.
36/2023,caratterizzatadal  
trasferimentodel rischio operativo  
al concessionario.

La strutturaeconomicadel  
contratto è statadefinita per  
garantire la sostenibilità  
finanziaria dell’investimento 
privatoe assicurareun canone  
certo per l’amministrazione.

Il valore stimatodella concessione  
per l’intera duratadi 35anni  
ammonta a € 216.178.390.
Tale cifra rappresenta la  
sommadei ricavi lordi stimati  
derivanti dalla gestione di tutte
le attività (ippica, concerti, sport, 
scommesse, ristorazione).

L’onere finanziario in capoal  
privatoè suddiviso tra investimenti  
iniziali di riqualificazione e costi di  
manutenzionedi lungo periodo.
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ANALISI DEL PIANO ECONOMICOFINANZIARIO (PEF)
Il Piano Economico Finanziario è il documento
cardinechedimostral’equilibriodellagestione
e la bancabilità del progetto.

Dagliatti amministrativi relativialleprocedure
di gara per Agnano, emergono indicatori che
confermano l’attendibilità dell’offerta del
promotore:
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MATRICE DEI RISCHI (Art. 177 D.Lgs. 36/2023)
Inconformitàconl’art.177delD.Lgs.36/2023,il contrattodiconcessioneprevedeunaripartizione 
trasparente dei rischi. Al concessionario sono allocati:
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Il “Cervello” Operativo- KPI e SLA - 1
L’Ingegneria della Performance: per l’Ippodromo di Agnano,  abbiamo
implementato una governance basata su KPI e SLA.
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IKPI sono i nostri ‘termometri’  
quantitativi:misurano l’efficacia  
della manutenzione, come il tasso  
di completamentodelle riparazioni  
o la qualitàdei servizi resi.

Gli SLA, invece, sono il nostro  
patto con la qualità:definiscono  
i livelli minimi di servizio che il  
privatodeve garantire.

Non stiamo solo riparandociò che  
si rompe;stiamo usando questi  
dati per ottimizzare le risorse
e, soprattutto,per garantire la  
trasparenza e la responsabilità  
verso l’Ente pubblico.
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L'analisi dei KPI e SLA è fondamentale per la gestione e manutenzione 

dell'ippodromo di Agnano per i seguenti motivi: 

• Monitoraggio delle Prestazioni: I KPI forniscono una base oggettiva per 

valutare l'efficacia delle attività di manutenzione e gestione, permettendo di 

identificare aree di miglioramento e garantire che gli standard di qualità siano 

mantenuti.

 
• Garantire la Qualità del Servizio: Gli SLA definiscono chiaramente le 

aspettattive in termini di tempi di risposta e qualità del servizio, assicurando 

che le esigenze dell'ippodromo siano soddisfate in modo tempestivo ed 

efficiente. 

• Ottimizzazione delle Risorse: Attraverso il monitoraggio dei KPI, è possibile 

ottimizzare l'uso delle risorse e migliorare l'efficienza operativa, riducendo i 
costi e aumentando la soddisfazione degli utenti. 

• Prevenzione dei Problemi: L'analisi regolare dei KPI e il rispetto degli SLA 

aiutano a prevenire problemi prima che diventino gravi, garantendo la 

sicurezza e la funzionalità della struttura.

 

• Trasparenza e Responsabilità: La definizione e il monitoraggio degli SLA offrono 

una chiara trasparenza sui livelli di servizio concordati e stabiliscono 

responsabilità chiare per i fornitori di servizi, promuovendo una gestione più 
efficace e orientata ai risultati.



Il “Cervello” Operativo- KPI e SLA - 2
Elementi monitorati:
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Il “Cervello” Operativo- KPI e SLA - 3
Qualche esempio:
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IKPI sono i nostri ‘termometri’  
quantitativi:misurano l’efficacia  
della manutenzione, come il tasso  
di completamentodelle riparazioni  
o la qualitàdei servizi resi.

Gli SLA, invece, sono il nostro  
patto con la qualità:definiscono  
i livelli minimi di servizio che il  
privatodeve garantire.

Non stiamo solo riparandociò che  
si rompe;stiamo usando questi  
dati per ottimizzare le risorse
e, soprattutto,per garantire la  
trasparenza e la responsabilità  
verso l’Ente pubblico.
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IMPATTO TERRITORIALE E SOCIALE
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
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Il caso dell’Ippodromo di Agnano  
offre agli ingegneri spunti di  
riflessione fondamentali sulla 
professione nel contesto del nuovo  
Codice dei Contratti Pubblici

La figura dell’ingegnere non è più  
limitata alla progettazione, ma  
deve estendersi alla capacità di  
modellazione finanziaria e gestione  
dei rischi

La collaborazione tra pubblico  
e privato, se correttamente
strutturata, consente di realizzare  
opere con elevati standard  
qualitativi e manutentivi
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